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REGOLAMENTO  

PER IL SERVIZIO di integrazione 

scolastica e sociale 

extrascolastica dei diversamente 

abili 

 
(approvato con Deliberazione del Coordinamento Istituzionale n. 31 del 28.12.2016) 



 
Premessa (Fonti normative) 

 Legge 5 febbraio 1992, n. 104: “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle 

persone handicappate”; 

 Legge 8 novembre 2000, n. 328: “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali”; 

 Legge Regionale 10 luglio 2006, n. 19: “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la 

dignità e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia”; 

 Regolamento Regionale 18 gennaio 2007, n. 4 e ss.mm.ii.: “Regolamento Regionale attuativo della 

legge regionale 10 luglio 2006, n. 19”; 

 Legge Regionale 25 febbraio 2010, n. 4: “Norme urgenti in materia di sanità e servizi sociali” 

 Circolare del Ministero dell’Istruzione n. 3390 del 30/11/2001 

 

Art. 1  

 Definizione 

Il presente regolamento disciplina il funzionamento e l’organizzazione del servizio di integrazione scolastica e 

sociale extrascolastica, istituito dall'Ambito Territoriale di Troia, in favore degli alunni con disabilità frequentanti 

le scuole pubbliche dell'Infanzia e del primo ciclo dell'obbligo. 

Il servizio, da svolgersi con personale qualificato, si realizza prevalentemente nell’ambito della scuola, quale 

attività complementare svolta in integrazione alle funzioni e compiti della stessa, salvo i casi in cui il minore abbia 

diritto alla scuola a domicilio per la gravità dell'handicap. 

Art. 2 

Finalità 

Il servizio ha l’obiettivo di garantire l’assistenza per l’autonomia e la comunicazione dell'alunno con potenzialità 

di sviluppo delle competenze nell'autonomia e nella integrazione nel contesto scolastico e sociale extrascolastico. 

Tale obiettivo è perseguito per mezzo di: 

a) Servizi atti a rimuovere gli ostacoli di natura fisica, psichica e ambientale che impediscono la piena fruizione 

del diritto allo studio;  

b) Servizi per la realizzazione del tempo pieno e per l’accompagnamento e il trasporto casa-scuola;  

c) Attribuzione di assegni di studio per limitare l’aggravio economico derivante dalla frequenza della scuola (in 

caso di impossibilità ad assicurare accompagnamento e trasporto);  

d) Iniziative per la promozione culturale, l’educazione permanente e l’attività sportiva dei soggetti diversamente 

abili;  

e) Attività di integrazione sociale extrascolastica, per l’integrazione tra il percorso scolastico e l’ambiente di vita 

familiare ed extra-scolastico della persona disabile, al fine di assicurare la continuità e la efficacia del progetto 

educativo individualizzato; 

f) Iniziative d’informazione nell’ambito della scuola e delle famiglie, d’intesa con gli organismi scolastici 

competenti, sulle cause che provocano l’handicap e disadattamento e sulle possibilità di prevenzione nel più 

vasto contesto dell’educazione sanitaria;  

g) Iniziative per la qualificazione e l’aggiornamento degli operatori;  

h) Integrazione dei bambini con handicap nelle scuole materne comunali anche con l’ausilio di educatori 

specializzati per il sostegno e la sperimentazione di nuove metodologie di socializzazione e di apprendimento. 

Art. 3 

Sedi 

L’attività viene svolta presso le strutture scolastiche pubbliche dei Comuni dell’Ambito Territoriale. 

Art. 4 

Destinatari 

I destinatari sono gli alunni con disabilità, in possesso di attestazione ex art. 3, L. 104/92 e della diagnosi 

funzionale, residenti, o temporaneamente domiciliati, nei Comuni dell’Ambito Territoriale, frequentanti le scuole 

pubbliche  dell'Infanzia e del primo ciclo dell'obbligo. 



Art. 5 

Durata 

Il servizio viene garantito con carattere di continuità per tutta la durata dell’anno scolastico compatibilmente alle 

risorse messe a disposizione dell'Ambito. 

Art. 6 

Caratteristiche 

L’Assistenza Specialistica verrà svolta delle seguenti figure: 

1. Educatore Professionale è un operatore che, in base a una specifica formazione professionale di 

carattere tecnico e tecnico-pratico e nell’ambito di servizi socio-educativi e educativo-culturali 

extrascolastici, volge la propria attività nei riguardi di persone con disabilità, mediante la formulazione e 

l’attuazione di progetti educativi caratterizzati da intenzionalità e continuità, volti a promuovere e 

contribuire al pieno sviluppo delle potenzialità di crescita personale e di inserimento e partecipazione 

sociale, agendo, per il perseguimento di tali obiettivi, sulla relazione interpersonale, sulle dinamiche di 

gruppo, sul sistema familiare, sul contesto ambientale e sull’organizzazione dei servizi in campo 

educativo". 

2. Assistente all’autonomia e alla comunicazione è un operatore che da sostegno all’autonomia personale 

sul piano delle necessità di base, promuove l’ampliamento delle forme di comunicazione e lo sviluppo 

delle potenzialità relazionali e sociali dell’alunno. 

3. Operatore socio sanitario opera un intervento di tipo specialistico a soddisfare i bisogni primari della 

persona nell’ambito igienico-sanitario e in quello sociale. 

E’ funzionalmente distinta, complementare e non sostitutiva dell’attività dell'insegnante curriculare e 

dell’insegnante di sostegno della scuola e delle prestazioni di natura sociale e sanitaria e fa parte del piano 

educativo individualizzato (PEI) definito dal gruppo di lavoro per l'handicap (GLHO). 

Art. 7 

Prestazioni 

Le prestazioni si concretizzano in attività di supporto all'autonomia ed alla comunicazione, all'integrazione 

scolastica ed agli apprendimenti. 

Dovranno essere opportunamente integrate con tutti gli altri interventi che coinvolgono l'alunno, a garanzia di 

continuità ed efficacia. 

Non è consentita la compresenza tra educatore e insegnante di sostegno per evitare forme di protezione e di 

isolamento dai coetanei, mentre è obbligatoria tra assistente educativo e insegnante di sostegno nei casi particolari 

che richiedano una intensa attività di tipo assistenziale (es. gravissimi pluriminorati), all’uopo documentata dal 

Dirigente scolastico. 

Art. 8 

 Requisiti di ammissione e documentazione 

Il Dirigente Scolastico fa richiesta del servizio per gli alunni della propria scuola all'Ufficio di Piano, entro il 30 

giugno, per l'anno scolastico successivo, mediante un modulo predisposto dall'Ambito e con allegata la seguente 

documentazione: 

 istanza approvata e sottoscritta da tutti i componenti del GLHI  per l'anno scolastico successivo; 

per ogni singolo alunno, inoltre: 

 consenso all'eventuale attivazione del servizio da parte della famiglia; 

 attestazione di handicap (art. 3, L. n. 104/92); 

 diagnosi funzionale. 

In caso di trasferimento anagrafico da Comuni esterni all'Ambito, la scuola accogliente, seguendo la procedura di 

cui sopra, può far richiesta del servizio entro trenta giorni dall'iscrizione. 

L'Ambito garantirà il servizio compatibilmente con le risorse disponibili. 

Art. 9  

Ammissione al Servizio 

L'ammissione al servizio verrà valutata da un gruppo integrato costituito da: 

 Personale dell’Ambito: Assistente  Sociale  dell'Ambito  individuato  dal Responsabile dell'Ufficio di Piano e 

Psicologa di Ambito con esperienza almeno triennale nel servizio, che, insieme alle figure dell’ASL, 

costituiscono l’equipe multidisciplinare integrata del servizio, di cui all’art. 92 del R.R. n. 4/2007. 



 Coordinatore Socio Sanitario del Distretto Socio-Sanitario dell’ASL FG; 

 Referente  dell'Ufficio  Scolastico  Provinciale - area integrazione scolastica; 

 Referente Tecnico dell'Ente gestore, ove già individuato dall'Ambito. 

Il Responsabile del Servizio, entro la prima decade di settembre, convoca il suddetto gruppo per la valutazione 

delle istanze pervenute. 

La valutazione terrà conto dei seguenti criteri di priorità: 

 potenzialità di sviluppo delle competenze ai fini dell'autonomia e della comunicazione; 

 continuità dell'intervento; 

 presenza di particolari problematiche di natura sociale e familiare. 

Il suddetto gruppo individuerà un monte ore minimo e massimo settimanale da attribuire al singolo alunno per 

l'intervento di assistenza specialistica e non.  

Il monte ore complessivo, così individuato, sarà comunicato al Dirigente Scolastico che, successivamente, in 

relazione alle esigenze che emergeranno in sede di GLHO (gruppo lavoro handicap operativo) potrà distribuire le 

stesse ai vari alunni destinatari dell’assistenza specialistica e non, comunicandone le determinazioni all’Ufficio di 

Piano che provvederà a rideterminarle in base alle disponibilità economiche assegnate a tale servizio.  

Il gruppo integrato effettuerà una valutazione complessiva del servizio a conclusione di ciascun anno scolastico, 

sulla base della relazione del Responsabile del servizio stesso, nominato dal Responsabile dell’Ufficio di Piano. 

Art. 10 

Assenze e domiciliazione del servizio 

Le assenze prolungate e ripetute dalla scuola, per malattia o motivi sanitari connessi alle patologie dell’alunno, 

possono determinare la necessità temporanea di una domiciliazione della prestazione, solo su richiesta del 

Dirigente Scolastico, con l’avallo della famiglia. 

Art. 11 

Variazione o cessazione del servizio 

Il programma è soggetto a verifiche periodiche da parte del GLHO che possono comportare variazioni dello stesso 

o sua cessazione. 

Eventuali richieste di potenziamento delle ore di servizio da parte del GLHO saranno valutate dal Responsabile 

del servizio dell'Ambito e compatibilmente con le  risorse disponibili. 

Art. 12 

Compartecipazione alle spese del servizio 

L'Ambito, con successivo e apposito provvedimento, definirà l'eventuale forma di compartecipazione alle spese da 

parte degli utenti del servizio in oggetto e degli altri servizi a gestione associata. 

Art. 13 

Entrata in vigore del Regolamento. 

Il presente Regolamento entra in vigore il giorno di Pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune Capofila della 

Delibera di approvazione da parte del  Coordinamento Istituzionale. 



All. A 

Carta intestata della scuola 

 
All’Ufficio di Piano 

Ambito Territoriale  

TROIA 

 

 

 

Oggetto: Richiesta servizio di integrazione scolastica (art. 92 R. R. n. 4/2007) 

 

 

Il/La sottoscritto/a ………………………………………………………………….., in qualità di Dirigente 

Scolastico della Scuola …………………………………………………………………………………………. 

di ………………………………………………………………………………………………………………... 

CHIEDE 

L’attivazione del servizio in oggetto indicato in favore dei seguenti alunni: (da indicare con le iniziali): 

 

Nominativi alunni Numero ore 

sostegno 

affettivamente 

assegnate 

  

  

  

  

  

  

  

 

come da verbale, allegato, approvato e sottoscritto da tutti i componenti del GLHI. 

Si allega, per ogni singolo alunno, scheda individuale informativa e la seguente documentazione (in apposito 

fascicolo): 

 Dichiarazione di aver ricevuto il consenso all’eventuale attivazione del Servizio da parte della famiglia 

(genitore/esercente la patria potestà); 

 Attestazione di handicap (L. 104/92); 

 Diagnosi funzionale. 

Si attesta che per gli alunni su indicati è stato assegnato l’Insegnante di sostegno. 

Si comunica che il Referente di Istituto per l’area handicap è il/la _________________________________ 

Rif. Tel ________________________________ 

 

Data, ___________________________ 

Firma 

____________________________________ 
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SERVIZIO DI INTEGRAZIONE SCOLASTICA E SOCIALE EXTRASCOLASTICA 
A. S.  __________________ 

 

Scheda individuale 

Alunno: Nome e Cognome  

Paternità e Maternità  

Luogo e data di nascita  

Residenza  

Indirizzo  

Tel.  

e-mail  

Classe frequentante  Sez  

Insegnanti di classe 
 

Insegnanti di sostegno 
 

    

- Ore di sostegno assegnate per l’anno scolastico precedente: ______________________ 

 

 Ha beneficiato del servizio di integrazione scolastica nell’anno precedente  SI  NO 

 

 Motivazioni della richiesta in riferimento alle potenzialità di sviluppo delle competenze (vedi criteri di 

ammissione art. 9 del Regolamento di Ambito) 

 

 

 

 

 Eventuali presenze di problematiche di natura sociale e familiare: 

 

 

 

 

- L’alunno/a beneficia del servizio di scuola a domicilio:    SI  NO 

 

- Eventuali annotazioni: 

 

 

 

Documentazione allegata: 

- Consenso all’attivazione da parte della famiglia  SI

  NO 

- Attestazione di handicap (Legge n. 104/92)  SI

  NO 

- Diagnosi funzionale  SI  NO 

 

Data_____________________ 

Il Dirigente 

___________________________ 


